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Fnbblicsb) In ociiutoue dal QlnljiJ» Fonliflole 
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NICOLA TACCONE-GALLUCCI 
DEVOTAUEHTE CONSACRA 



L' anuo mille ottocento settantuno è per noi Cattolici 
fecondo di un portentoso avvenimento — Il gran Pontefice 
dell'Immacolata e del Concilio Ecumenico Vaticano sta 

per essere incoronato d' unii tuiova aureola di maestà 
e di gloria ; Ei sta per sorpassare gli storici -v-cntioinque 
anni del Pontificato di S. Pietro. Cristo Gesù ha prepa- 
rato al suo Vicario un giorno di letizia, ed ai suoi figli 
la più bella delle kste — Il Giubileo Pontificale di Pio IX 
è il nostro Sabbatismo — Noi eetiltiamo nel nostro ve- 
gliardo Pontefice infallìbile, nel mansueto Pio IX, in cui 
si sono consociati i più angosciosi dolori cogli aSatti piii 
teneri, le più strazianti amarezze colle gioie più poro, le 
più nere ingratitudini cogli applausi più fragorosi — Niim 
Pontificata è mai giunto a cotale stadio di grandezza : la 
SUB storia è l' apoteosi del genio, della virtù, della san- 
tìtìt. 



_ a — 

Ma non è solo il iatto straordinario iu sii che conuuuove 
tutti i cattolici dell' universo. II piniligio dì un giorno e 
di un uomo per noi (!L't(ii':iti nel sninviiiiiatiiralc è rivela- 
zione di un pi-oJigio più ( "iLiiiK <-j^'J nuli' urdìno provvi- 
dente dei fatti , nello sviluiipu storieo della religione e 
della civiltà — Noi legMamo questo avyenimento 8 tutto 
il Pontificato di Fio IX — Colui che ha stabilito in mezzo 
alle bufere e alle tempeste della terra questa Rocca invin- 
cibile di fortezzii, e qucst' ai'ca di salute DOn l' la stabi- 
lita per essere il bi;i-s;ig'liij del gonio del malo : nnn 1' ha 
stabilita per i-s-nv fni-ilu i-i.lii.vi. ir.a [ut -liNeiiirok 
Città santa (I.'Il^i vi^n.i'nizMMr il -ii i ■|Vii;i,i., vivnitc di 
verità, la potenza coutiiiuutrieo del suo diviuo lìiscatto. 

Questo Pontificato illustre bisogna contemplarlo coll'oc- 
chio sereno delta filosofia Cattolica per appiezzarno l' im- 
portanza : la missione di Pio IX. non è missione di un 
giorno, ma di un secolo. Ciò che Egli concepisce è spi- 
rito, vita di una civiltà av^'enire grandiosa ed universale. 
Il secolo XIX, secolo di rivoluzioui e di riforme, è momen- 
to storico di transizione o dì passaggio da una civiltà in- 
vecchiata neir indiSércutismo ad una civiltà nascente, ad 
una civiltà nuova piena di movimento, di azione, di pro- 
gresso, ma cattolica soprattutto. Il secol nostro non è 
giunto ancora alla sua meta. Si dilacera tuttavia in guerre 
furibonde, in lotte Fratricide, in contrasti di partiti; ma sì 
avvicina però ad uu' ultima lotta tremenda, la quale deci- 
derà se il genio del male debba sussistere ancora e stra- 
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lanza. di amore 

Lu missione di l'io IX è dunque compresa nella storia 
di questo lottai, c SI nvela attraverso la grande qumone 
ìoaale dei nostri tempi : ternbile quiabone che assorbe 
individui, famiglie, nazioni in un vorUce tempestoso di 
«(^ian-uvii ^1) saiiL'inv 

P 1 1 d gl m d b 

lootii la [ini.s|>i;ttiva di questo storico sollenne momento . 
Ili mcz'M ili quale vivmino , o vagheggiare m esso la no- 
bilt! hiriiiu di l'io IX ; ecco il pensiero ben deg^o per 



La quistione sociale del nostri tempi non si presenta 
giù sotto un aspetto individuo, ma abbraceia 1' Economia, 
!;i l'olitica , la Iteligioiie e la Civiltà. Come quistioue 
euunuinica essii è la lotta fra il pusaidoiito c il proletario ,• 
come quistioiie politica è la lotta fra l' autorità e la li- 
bertà : come quistione religiosa è la lotta fra la fede e la 
religione : come quistione di civiltà è la lotta fra l' antico 
e il nuovo. E perchè sotto tutte le forme essa enuncia il 
principio di questa lotta , pure che fattore della quistionc 
sia uu germe di disquilibrio tra ciò eh' è mutabile e ciò 
che non si può mutare , tra ciò che varia e ciò che è 
2 
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uno — Or siccome la mutiiliilitù k iicll' iudmduo O l' im- 
mutabilità fuori (li lui . la loUn avvii'iio jnTcIif! l uomo 
iiiJiyidi» LUOT (il lu Jii liti i 'il iht 1 

0 riiiiin tibihli ILI UHI 1 I I 11 1] Il 

ed albagiose che conducono al suirulio lU'Ua purijuualLtù. 
Ciò mostra che in fondo la qui&tioae sociale 6 quistione 
teologica ; e pniova che ogni problema sociale non si può 
punto risolvere, prescindendo da ua dogma religioso. 

Il dogma religioso che apiega e sviluppa le quishoni 
sociali 6 quello della Provvidenza . ossia il soprannatu- 
rale ; perchè nella l'rovvuk.uza sta rimmiifabilitiì o rimo, 
ucir umanità il mufalìilo c il vano . o noli' aziouf. della 
Provvidiiuza suU umanità 1 aiuillo di lìimp-iuiizioue fi'a 
■r uno e il vario. Negalo il .so[in.iiiiatiival.- si ]iL'<,'a oj^ui 
armonia, e il naturale ri:sta un f^nig-iiiiL Ji niun valori!, in- 
capace a spiegarsi : di tal che se la quistioiic sociale del 
se col nastro si rimena alla sna genesi, ossa ci apparirà o 
r affermazione del soprannaturale e della Provvidenza . o 
la iiPiraziimc c d 11 ui i dll Un d - si , u I) 
gma u un crosiii. 

Invece di ria rrtn-ìlhCli si li s U i i 1 in 
violabile il deposito dei dogmi, mulo n.siilvoi r la ijuislionc. 
ai è voluto ricorrere alla ragione umaiiu ; o per una .spe- 
cie dì circolo, vizioso si è interrogato il giudizio lallibile 
dell' individuo per avere un responso infallibile che con- 
cerne tuttaquauta V umanità. La quistione sociale si è 
trasformata perciò in un' eresia i-eligiosa, per divenire in 
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seguito un' eresili economica , un' eresia politica , una 
eresia socia) ó. 

Si à negata anzitutto lu Provvidenza di Di^>, il governo 
di Lui , il suo diritto supremo d' eutorìtè. , il suo diritto 
legislativo , e si è trasportato questo diritto nella sola 
raffioiii! uiiiiinu : l'.'i'u il li'idonaiàmo , Terrore cardinale 
'Icir qincn ~ V, ([iLcsta ;i[>|iiiiilo /' eresia iiìe-de. 

■Si-'-.ihx V.y l'riivviiloii^:i (li lliii. dovette altfOM logiramen- 
lo iirn"L!--i il dMiio -uo i[iflu.,.. .:. lu tìiLu Li/ioue sulle crcii- 
turo. la tradizione senttii o parlata , la redenzione, il Cri- 
sto , la Chiesa, il Ponti6oato. Èd ecco tutto concentrarsi 
nell'umanità collettiva. Nacque il Panteismo generato da 
Razionalismo — E questa è V eresia religiosa. 

Negata l'origine divina del governo, il principio di 
autorità o non può avere ragion di essere , o , se esiste , 
deve esistere nella moltitudine. Se il diritto di governare 
noi. viene da Din . deve emanare dalla umanità comples- 
siva. La sovranità devo sture iicl popolo , la socialità sor- 
gci-c da un contratto sociale. Ecco il Naturalismo gene- 
rato dal Panteismo — È questa l' eresia polìtica. 

Negata la sovranità all'individuo o attribuita alla 
moltitudine , il diritto di proprietà , che ò una specie di 
sovranitik sulle cose possedute , vien menu per legìttima 
COnsej,nienza. f.a proprietà O ò l'niruiiie :i fatti n è (1Ì nes- 
suno : o tutti liau diritto ;i pi>>^-^('il<4v ri.; rlie formii la 
materia dell' uguaglianza , o 1' ug-iiaglianza non esiste — 
Ecco il Socialismo e il Comunismo , generati dal Natura- 
lismo politico — E questa è l' eresia economica. 
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svolge noUa religiouc col paiiltismo , in politica col natu- 
ralismo , in economia col socialismo e cui comunismo. 
Dove conduca questo complesso di negazioni ce ne fa 
ciliari pur troppo lo stato miserando della moderna ci- 
viltà , in cui tutto è lotta , tutto disquilibrio — In reli- 
pfione SI è cominciato col protestare contro alcune cre- 

piatn collii nforiiiLL. o si ù ;imv;.to ni |i;infei«[iio. \i\ i.lul:lini 
universale . ali ateismo . al nullismo. In politica si sono 
domandate franchigie contro la cmitralizzaziiiiic del po- 
tere regio , 0 SI è giunto a far senza di questo potere : 
dal parlamentarismo si e pervenuto ali anarchia comuni- 
sta. In economia si sono manifatturate leggi atte a far 
passare legalmente la proprietà dai possidenti ai non pos- 
sidenti, e SI i: finito col proclaniaiv— /ft jiioprii-lii e un furio. 
In ordino alla cniltà si soli doniaiidnti' iiiiiuvaziuni per 
compiete il progresso . u d;i innovazioni !id innovazioni 
SI è giunto a capovolgere tutto 1 edilizio sociale, al cui 
ordinamento lavorarono le foticho dei venti secoli di pre- 
parazione pagana , ed il gonio rinnovatore di altri vanti 
secoli di Grìatianesimo. 8i è distrutto il dintto delle 
genti contenuto nella legislazione greca e romana , e già 
SI cerca di annientare il diritto pubbln;u e la ( Inos'i Cat- 
tolica . porcile il vcKclim dicusi nini jtiu cijiTjsjiuJi'li'i^' :illa 
esigenza dei tempi . come so I cpui'a nostra non tosse 
stata preparata dai secoli che la procedettero , e come se 
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prerreduto. Mu quuiido si e pusta ìa qinstimii^ ni niadn 
cuuipksHivo HifTuttu da interessare lutimameDte 1 uma- 
nità . Bi 0 ben nel dintto di domandale non solo quanto 
esaa valga al presente , ma eziandio qnanto importi al- 
l' avvenire — Ora sit-tomi; il suo volere mm deriva che 
d li ' [> P I ' P P 11 



ed alla Rivoluzione dall altro. 



IH. 



din TOHa i; il PoiitifiriLtn. o i|(ial posto l'ssd nccnp:!. ncl- 
l ordm.imnuto rifila civilt;!-.'— ivcro iiu qucsitn <]\ liou alta 
importanza, che ci inutto nella via di paraffonari fra loro 
1 fattori dell incivilimento. 

Il Ponti6cato ò la potestà visibile della Provvidenza di- 
vina, ed il pnncipio generatore di ogrni legittima sovra- 
nità — La terra non potendo star separata dal cielo, nà 
1 umanità vivere senza Dio. fa mestieri ohe fra la terra ed 
il cielo vi sia un aiinilo di roiìtrinnzionf . e fv.i l'uomo 
c il Ci-eatove mi iii(.>diatmT ed un iiitorprt'tE' — Il \ erlio 
eterno ha rmuiii;atn la toira col cielo, e vestendosi di uma- 
na carne produsae la paternità divina per cui Dio provvi- 
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deute ò Piidrc uiiìvci-sliIc ili i[lll'^t^■ luiiniio crtiiture, che 
perciò divciitauo suoi tigli, ilaptruhc l'apparizione dell'uo- 
mo Dio fu limitata dal lampo, ed Egli ptrtramiit benefacien- 
do mantiK la sua missioBe dovca essere missione eterna; uo- 
M Cristo Gesù volle che fraternizzasse il ciclo colla terra, ed 
a perpetuare la sua missione etema Cristo Gesù vollij cho vi 
fosse uu uomo pel quale il Vi'ibo tiiiianato si rendesse vi- 
sibile (liveucnilu la jkh-i'!/: ii''riiiHi- ili i-irilii n ili ;/liislizi'i~ 

La uatura di sifiatta iiistitu^iiuiic è . cume 1' umanità, 
complessiva. Il Pontificato essendo parola di vailà. dove 
essere per questo infallibile, e conaeguentemento autorità 
spiriiuak suprema. Essendo pm-ota di giutliaia, dobbe es- 
Mcro libero di ogni umana ingerenza, epperò autorità tom- 
pijriilo suprema — Come autorità spirituale il Pontificato 

di Dio ed ili giudizio di'gli uomini dol più riero ii feroce 
dispotismo. Col Ponti lieato siriMide impusf^ibilc un ri'gno di- 
viso fi'a schiavi c padroni — Come autorità temporale poi il 
Pontificato Dsercitaduesalatarì influenzo SuH'incivilimcnto, 
sui i-eosui popoli; sui primi sanzionando il diritto di sovra- 

!ia diritln iligiivi-niin-i' r (iii-iyiTi' mi :ilti'(i uomo, se ipicsto 
diritto non yli viene dii iJiu, e so non i'esereita pel bene so- 
ciale dei suoi popoli. Un sovrano dispotico non può sostenersi 



■lofozi onerali 110 i pi'i'^^^iiliiti suoi .«yhi^ri-i, u f^li vcrik menu 
la foiva bi-iitii, l'^-li [irecijiitt'n'i dal suii soglio — Cosi, vi;- 
neniln ugni poti^stà da Dio, e procedendo la sovranità nella 
via della giustizia, l'insurrezione resta coudannata. Niun 
uomo può insorgere contro il suo legittimo sovrano senza 
infrangere i dettami della legge divina. li rispetto all'au- 
torità d tutto morale ; non deriva già dal timore o dalla 
forza bruta, ma duU' autorità e dal diritto , dal co- 
mando religioso, dal dovere insomma di ordine e di sud- 
ditanza. Ma non per questo 1' nomo suddito saii'i scliìavo. 
perchè 1' uomo ro non dove osscr tiranno. 

Il Pontificato essendo adunque per intima natura un' i- 
postasi di sovranità spirituale e di sovranità regia, è qual- 
che cosa di più dell' Impero : esso non soprastà a acbiavi, 
ma a figli ; non impera sulle azioni , ma sulla moralità 
delle medesime ; non sì restringe ad un sol popolo, ma si 
estemie suprii tutti ; non adusa forza di armi, ma di verità 
ù ili aivitto : non incatena iil suo ann imlividni uè 
iip]iriinu lù euseiciize, ma acwi-Iie tutti IVa h: Inuv!;! arila 
.sua cavità, e .solleva le anime governandoli; i;un parole di 
vita dulàter el suaviler — Col criterio dei suoi dogmi, colla 
saviezza della sub legislazione, colla santità del suo diritto 
pubblico risolve le antinomie, Ì contrasti, i disquilibrt so- 
ciali ; opperò la quistione suprema dell' epoca nostra è 
stata, direi, già risolta dal Pontificato prima di porsi sul 
terreno della discussione, poiclià il Cattoliciamo fin dalla 
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sua ui'itriiie iiuH si lo ii ilfittiiiv sultuiih. dolio Ip-p-i pi'i mi- 
stici e per gli uomini fontemplativi, mu adoperossi a sal- 
vare auzitutto ]c aiiimo, procurando a^ìi individui ed alle 
società quegli ordinamonti terroai elio possoiio renden) 
meno infelice questo tomporaneo esilio. 

Coà il Pontificato, verbo parlante del Cattolìciamo , 
risolve la quistioiie sociale in due modi distinti . in mio 
negativi! ,h1 in altro iifferiiiativo, NVtrntivni.u-nle la vÌM.lve 
condaiiiiinuio {|Ufllc dotliiiie ciiclie , fataliste . infami . 
clit liauiio strrivultu io ideo <U ordine, di .verità, di ^'iuati- 

colla fede, salva la ragioni- della eìjbreua dell' iiiitoteismo , 
clic è mezzo per cni si va al suicidio. Condanna il puntci- 
smo distinguendo Dio dal croato, il soprannaturale dal na- 
turale; laonde salvo il libero arbitrio dalla fatalità, e le co- 

seienze dalla idmitifii'aziuiie del bene eoi iiialo. Condanna il 

ugni forza soi'iale Cuopeia. sceondo l ordine suo, al movi- 
mento degli stati, e delle nazioni, senza vculrc assorbita da 
. una forza cuutralizzatricu c senza esser resa inutile od ozio- 
sa in una generale anarcliia. Condanna il socialismo e Ìl 
comunismo, facondo si che gli c&cttì del lavoro, le produ- 
zioni della industria, ed il possesso a titolo legittimo delle 
proprietà costituiscano un diritto privato dell'individuo e 
della famiglia, eliminando quei diritti più o mono eminenti 
che potrebbe vantare l' autocrazia a solo titolo di premi- 
nenza della forza sulla debolezza ; e ponendo un limite a 
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quella mal' ■niivri ì ;;iuìi;1i;lii/u di persone e dì cose, ch'è 
r insulto iM.Tciiiir ài-ìi-.i '■■iustiiiii soi:iulo c V atonia dell'in- 
dustria e del lavoro, reudc possibili! I' ordini; ed il pro- 
gressivo sviluppo didla vicdn-7.r.:i. 

La teorica affermativa poi del Pontificato ìu rapporto 
alle quisdoni sociali riesce alla più spleodida apoteosi di 
quella religiont! fondata dal Cristo per la felicità dello gen- 
ti. Imperoccbù gli individui, le famiglie, le nazioni fm- 
scouo iu essa e per essa dì una santa efficace libertà, che 
non isciogiio il freno a tutte le smodate concupiscenze , a 
tutti i pravi istinti <: a tolto le abbiette ainbiziuiii; ina su- 
scii.;, il ai>Md.'iiu del biglie, l'istinto di iLiiyliurure sè 
stesso senza deteriorare altrui, l'auibiziuue di rendersi uti- 
le alla famiglia ed al paese col motore della- più ardente 
caribi — In religione la teorica catl^ca sospinge alla più 
g;rande fratellanza e all' unità, perchè uno ò il verbo infal- 
libile di verità da cui scaturisce l' insegnameuto, uno il 
Maestro universale docente, uno il giudice, uno ì! pastore. 
E pei- ([uest^L iiiiitii fu pos.^ibilo la IV;iti^llaii^;i, upji i]Ui..lIa 
yià dei la/iosi i-lie M'annaiio i non )L<le],li, ii-.i inirlia ù,-lle 
nazionalità cbe promuovo le lotte fratricide, noa quella 
uhe gli Btraoieri barbari chiama e nemici; ma quella sib- 
bene che unifica in un amplesso di amore sotto levOlte dì 
un tempio uomini diversi per tradizioni, per costumi e per 
razza , e che abitano divisi in sui moltiplici regni della 
terra— In politica la teorica dal Pontificato è rsSèrmaiione 
della giustizia e della verità, è l'anello di armonia tra l'anto- 
3 
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g^overnanti al fine per cui gli lin slaliiliti \a Pi-owiilcnza , 
purché esercitino la suprema autoi-itù cnii affotto di padri. 
DOn con capriccio di tiraDni, c purché sìcdo la miiiiifcsta- 
zioDO visibile di quella sovranità che per essere rispettata 
e legittima dee venire da Dio — In ordine alla civiltà ed 
al progresso sociale questa fi"incLi divina porta l'impronta 
di primo movente. La civilh'i, sivniido i! dogma Cattolico, 
È l'ospr.'siiniif del mi(>-li'irniiii>iil(i: il pni'rrfsso è il termo- 

tissimo por cssoiizìl; ciò (die ci avvicina a Dio ci fa vivere 
nella verità e nella giustizia; il vivoro nella giustiiiia è il 
fine a cui tende la missione del Pontlfteato, per.cni la vita 
sociale diviene sacerdozio. 

Unitàe fratellanza nella relifi-iniie, armonia fra l'autorità 
e la libertà nella polilica, miglioramento e |ierfeKÌone nella 
civiltà: ecco i principi sublimi con cui si rivelo agli uomini 
il PoQtificato. 

IV. 

Allo sviluppo ordinato e progressivo della idea Catto- 
lica si sono opposte due potenze, la regia e la popolare : 
la prima rappresentata AsìV Impero e In seconda dalla rivo- 
luxione, il che è quanto dire l' assoluta autocrazia e la de- 
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a iDimitata, doppia tirannide che, procedendo per 
vie diverse, pur giungo ad una meta .sola. 

Sotto ii nomo d' Impero voglimifi fuiiiprcndi.'r(! lo mo- 
narcliie più o meno assolutiste, Ov qui'sto Ini|iei'o si pre- 
sentii all'ofeliio dello storico c del Giosefo sotto tre aspetti 
jiiii .■^|>i.'ci:iliijeiiti.'. cioè a dire 1' Impero nella Cliiesa , 1' lm~ 
pi'i'i .vo/dii III Cliiesu , e I ìiii/ìero separalo dalla Chiesa e 
iiialijriiilo (Iella Chimi. I,' iiiipovo nella Chìesu è il com- 
piineiLto dulki idea cutloliea: esso incomincia du Costmi- 
tinij , si svul(,^e lìublime t;on Carlomagno , e finisce al 
tempo della Riforma. Esso è nato nella Chiesa , e fu 
grande per questa : una armonia ineffabile congiunse il 
PunfilkMtij iilriiiipi'ni , i' :niloi-it:i e hi libertà sì daiiiio 
il bacili e ili fr;ilellniixa , jiopnli e sovrani ni rispcU:ino 
a \ieemlii ; il diritto 'li endiuudLU'e e il dovere di ubbidire 
vpugeiio resi saeri , perrLé i populi li^iinio fedL' nelle ino- 
narcliie, eome le laoiiareìiie liiiiino fede nel l'outificato. 
Ciò formava l'ideale della civiltà e della nolitìca ne; tempi 
medio-ovali — Ma come tutte le umane cose 
a quella fallihilità propria delle creature limitate . anc 
p m d Ila R r f I f 1 I h 11 
pero; però era lotta d: pniicijii elu; perhdtaviiuo eoiiir 
Po t fi p Gd I [ 1 gli 

papa femminiera , ed a cbierici incdiinneiiti e simonia 
Nondimeno il Pontificato in qui:Rte piimie imi'ziak mu 
gior vigore acquistava : imperocché era tanta la fede 
quei tempi noi popoli, che. sciolti dal giuramento pei f 
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mini delle scomuniche, iwu più i-itencvano saiTo ed invio- 
labile l'orgoglioso monarca clic bì rendeva fedifrago. Ed i 
fedifraghi principi abbandonati dai popoli, ricorrevano ge- 
nnflesBi , come Arrigo IV di Germania, ai piedi dì quei 
Succeesori di Pietro clic aveano empiamente combattnto 
ed oltraggiato. 

Dopo la Riforma s' iiiaofriini la lotta speciale fra il 
Poiiti(i(M(o V huyrrn. I,' ;Mi.l.isr,> rendersi supe- 

riore ; il l.ii MiM-iDiii^ ÌLt,-i;. itiujie coiii-cnlrata 

nella ragioni^ individua, reiidi; ebbri di luro possanza gli 
' imperanti : essi cercano centralizzare la sovranità politica 
nell'assoluto regio potere : cercano assorbire le fraachigfie 
religiose e le ff;iue!)ijjie ei\ ili , e , eroamlo uiijt statolatrìa 
tirannica emaiici[i:il:i rbil Pniitificato i' dal ewilrollo del- 
l' aristocrai!Ìa e del , a Ih ni monte prnclamano : — 
lo Sìil-i sfm i„. — iMvn la fiirina di^dettien dell' Impem 
sulla Cliie.a. 

Alla lotta succede l' inimicizia e 1' odio : ceco V Impero 
separato dalia Chiesa ; ceco l' Impero malgrado del Pon- 
tificato. Nel tempo iu cui l' Impero fu rettj) da regalisti 
conservatorì , pur sì mantennero col Pontificato quelle 
subdole relazioni . che finivano sempre coli' assorbimento 
della Chiesa nello Stato, quelle relazioni di malafcdo che 
non tendevano i-he a i-arpire i Concordati. .Ua allondiè al 
Pontificato fucevusi peidcre la sua inorale influenza, e gli 
uomini del regalismo cedettero il loro posto ai Massoni ; 
quando insomma ì sovrani si gettarono in braccio ai rivo- 
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luziouar! facendosi prupagaton di quei principi che già 
scalzano tuttodì te fondamenta dei loro troni . 1' Impero 
fece apostasia dal Pontificato , e proclamossi il sapremo 
principio rivoluzionario del secol nostro — to stalo è ateo. 

Or con tooriche siflàtte come dovca svolgersi la qui- 
Btione sociale? L'Impero ha preteso di assorbire il Ponti- 
ficato, e fu invasii iiivec.r! dalla Mas so ni' vi a : lia creduto 
di tìl-:ii-.' -.1 s/- Ir, f|iiì?H.i:i.- .nnuh' . ."1 U,^,■r,' fa trav,->Ito 
im v.r^in iU4:;l rnoUm^nv - 1/ Iiiijmt.. in vuv - 
L'autoirrazia .statuiatra .i i stjpi-u la Chiesa u iiLal- 

grodo la Chiesa cimenta senza dubbio la sua stessa esi- 
stenza ; ìmperocobè la qnistion sociale non è soltanto reli- 
^osa ed economica, ma anzitutto politica. Trattasi di sa- 
pere se r umanità abbia realmente bisogno di quei perso- 
naggi, chiì si chiamano re. c che si sforzano di diventare 
re sacerdoti ■ .si trat.fa di sapi'iv [\„»Miità deblia vivere 

dovere .«ei 'glie re fni la dittatura e la libevti'i ; ina di .jue- 

maestra die ogui goverau tende [ler sua natura ed istinto 
ad essere dispotico. Bisogna quindi eontontarsì del meno 
esoso fra i dispotismi. 

Posta così la quistionc. si potrebbe da ^irima domanda- 
vano quasi ancelle del!:i (_'hie.-^a . ins|iira\: -isiMitlii 

presso le moltitudini ; ed oggidì che vivono indipeTidcnti 
dalla medesima, non incontrano che disprezzo ? perchè il 
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iNpio di yiiturita liu |"'nlutii ')L'm viilow -.' ~ A tol 
. VI liu dio ima Kola [larulii ìl nspuudere ; si 
e perduta la fede nelle moiiarcliic . perclie le mocarcbie 
bau perduto In fc-de religiosa. Il titolo snero del diritto 



iiKiiukiiv : ^.-wn di .■ssii lum .■^i hi, rh<- il dintti) di c.iiiciui^ 
shi ik \ui.''Ai<>. il (lii'itlt) del i>n": (•n-\y cìn- si oleva a titulo 
di loLriiiiiiiii;i. I, oriLniie di-Ila inmiarcliia civile e tempe- 
rata Mcaiunscc dalla Cbieea Caltoliira , la cui gerarchia 
ed organizzaziouo Gon poggiate sulla moaarchia divina. 
Prima che fosse appam la Ciiiesa nuu cravi che o la dit- 
tatura di un solo 0 quella di molti. Il Pontificato diò la 
spinta alia civiltà politica.- epgmri) si videro sorgere le 
monurchio del medio-evii. moiiarchii^ lcm[U'i-ote . piTchè 
I 1 p 1 1 li 1 111 

limita.,.,,.,.,,! „U.n.,v:, ^ià 1" ii.Ka . ia |,.rp,.t.m;, r,- 

4 Un 1 ' 

dell assolutismo. Il clero e i aignori governaTano coi re: 
e siccome il clero ed i signoi-i costituivano la classe intel- 
ligente del |iopolo. le moltitudini avoati fede nelle tnonar- 
chie. perchè godevano le proprie frain-hiL^ic <: vedevano 
rispettati i loro pia vitali liiteir^isi. lo roli^iosf as|ii,';iz)oiil 
d 11 i I I li I I I [ il 

1 il 1 I ì 

fri d P „ f d l 

narchi e dal clero . e nacque il feudalismo dn una parte . 
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porto di s;iluti^ 0 di lilx'rlii , pcnlonilo in pari ttmpi> 1' a- 
moro c pei uubili c pei monarchi. Il feudalismo . che è 
r idolatria della forza e della ricchezza . cadde per g;li ec- 
cessi della sua oi'g;auizzazione, e pei lacci che tesi gli ^-en- 
nero dal Cesarismo, e ì popoli respirarono, è vero, un*aura 
di lilìerlà, ina ben presto caddero in una schiavitù illimi- 
tatLi, piTclii' il Ci'siirismi s' iinpnss(>ssnvLi del monopolio 
dello fu.si'ii'hzu 0 di'llu propriofù, i iiupuli non biistiiviino 
a limitare gli eccessi del potere regio, avendo perduto la 
mente direttrice del clero ed il braccio poderoso della no- 
hiltit — Mediatori fra i tiranni e gli schiavi restarono gli 
sgherri I . . 

Il pi-esligio dell'autorità è dunque minato, l'amore dei 

sudditi ù perduto per opera degli stessi sovrani, llmpero, 

guttiii'unu i l'anelili , rlio p;-udusscvo l-j. i-ivulu/iuiie 

del popolu cuntr» i ri^ ; e questa rivoluziune fra tutte le 
sciagure è la più feroce e terribile — L' Impero è in rovi- 
na — Fra pochi anni o tornerà alla Chiesa per risorgere, 0 
morrà di consunzione. 



V. 



tj nandù un popolosi vede oltraggiato niella sua fedu , 
nella sua morale, nel suo diritto, nella sua giusta libertà 
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può non insorgere contro i suoi o|ipn'flSfjn .■— ,Se 1 Ilh- 
■ pero ha fatto aposfnsia dal Pontitii'Hto ppr idnhitrare sè 
stesso eoli assoluta suvraiiit;i . il pn|)nlo fa divorzio dal- 

I Impero per aduraro so incdosiuio per ud» di quelle logi- 
che consegnenze. clic mnstraiio la peruicie di certi ingao- 
nevoli ed i|ipoeriti principi. I^a rivoluziooo è fatta pur 
troppo dal popolo, ma fu croata dupli stessi re. Il spmu 

II j 1 hi C n I im li 1 I I f oiid t 
P ,1 11 I Itt 1 i|, It I i! . ,] 



dlil 11 1 UK 1^1 I I 111 I 1 



L qui 



stione sociali* fu |).jsl.'i sid l.Tri'im ik'lla discusBiouc i-oine 
l'albero vietai..: il lU'si.! di liboKà fiori in osso coli' in- 
canto dei SUOI i:oli)ri. mi fascino delle sue frutta : egli 
illuse stendendo concupiscente la mano . si cibarono di 
vanita . e la debnlozza del vnlere vonno sopraffatta dalla 

In IriEdo eh <■ mai l:i rivoluzione 7 — La riToltizione è 

1 10 pprso'iitlf [Hi.-^ld MI lu(i;."ii della Diviuit^i: e 1 to-individuo 



Il hu 



•go 



di DlO-iMril:i . . i e, iim-(m i:, :-i,,-.> il 

vidente— Ogm nvoliizioiie nastro dalla bniaia che ha 1 in- 
dividuo di diventare tre cose , Dio , sacerdote , e re ; e di 
riunire in eè medesimo una triplice sovranitit , la divina , 
la sacerdotale, la regia — lia rivoluzione è la deificazione 
dell'individuo iii tutti i suoi istinti ed in tutti.' le debolezze, 
in tutti i suoi deliri, in tutti i suoi vizt ; e ciò per distrug- 
gere la suprema leg^ di nature eh'è la moralità dell' azio- 



un , per distrug'gcre la supiviiui li'g-gv n'lin-ii"s;i di' il 1:0- 
prannaturale della gruzia, per ilistruf^'gery la suprema 
lecge nolitìca che è la ROvranitii divinn. nnr di struscerà la 
suprema legge sociale cu e 11 nspetio ai uiniio e aii essera 
secondo la gerarcnia uoii oruiiie suo, ncr «isiruggere la 
supreiDEk lege-c cranomica cn e 11 diruto ai nroDnoià — 
La distrazione di queste leggi supreme porta seco la ro- 



si genera 11 aiapousmo sellano , c per conseguenza le 
guerre civili : se è la fortunata audacia di un uomo, sorge 
la dittatura . e conseguentemente si accende il focolare 
e 1 g r I r 1 1 I rezzi 1 e b r st t i 
J 1 1 If 1 1 1 1 

i t fllgg Uri te e re 

:ieh;i uini pei-snua quello terribili parole di Satana . che 
sono 1! seme feemido di ogni antica o nuova rivoluzione : 
Lnlix stcut Du. 

Ebbene : sciolto con un principio si seducente e cosi 
affascinante il freno dell amor di s6 stesso, dell ambizione, 

11 ( 1 t p T p ti 

fr;iti'lliLii/,i. i[uai tratellaii^a piio aversi iii vimividm iiii- 
lulenti . elio tuttodì si scuanano a viceuua per arrivare 
alla primogenitura 1 Se società è unione . quale unione 
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può cementarsi, se tutte le forze sociali windniio ritll'iii- 
dividuolismo? Se società ò governo, quiil goviii'no e iittua- 
bile quando tutti aspirano a regnare , tutti a comandale , 
ninno ad ubbidire ? Se società 6 gerarchia, qual gerarchia 
può resistere agli attacchi di coloro dio congiurano a di- 
struggere privilegi, propnctu, ingegno? i?e KOcictu e mo- 
rale pubblica . i>ve stiru hi moriilc quando si consacrano 
1 I ! I 1 F I ! d nens 

il 1 i li 1 1 1 Ita della 

domestica libcriii . hi liiiuigha ; .m; socieii i; religioni? . 
iiual rchgionc puil professarsi da gente che rinnega ogni 
Dio . bestemmia ogni Provvidenza . derido ogni bontil _ 
uunculca ogni giustizia , pone la dubbio ogni verità , uou 
fa differenza tra il bene ed il male , mette a livello Dio e 
lliimmoiia , detronizza Cristo per deificare Satana , e 
Kti'a;r[i:i d;iL,'li iilt:m l'ostia ìiiiinacolata per sostituire lu 
uiillità ili iiiK, pi'-jsbtuta? , . 

Questa vivoìuziune sociale , che circonda la società tilt- 
toquanta di un fuoco inoetinguibilo di passione per abbru- 
ciarla ; questa rivoluzione che accende la pira per celebrare 
coir ecatombe del bene il regno dell'Anticristo, non è giù 
un sogno , ma fatto e realità. Tutti ì regni sono giù in 
fiamme, tiitt:' le monarchie sentono mancarsi di sotto il 
tri'i-.'Mi , \ |iii]iiili avvfrtiiiK) 1' apinTpssiuiav.=i ili unii 

questo epicedio principi e popoli o sono ciechi o si fan 
ciechi per non vedere 1 
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VI. 



Solo il l'i,i,lLti,Mri> i;.|in:,i,.> iVnmi M iiUToHublk . 

solo un Lioniii .sEililimeiiionti' priiiiuu^cia la pai-ola della 
vita ma la voco di quost' uomo si perdo fi-a mille voci 
tumultuose di sangito , di guoiTa , di suicidio — U Ponti- 
ficatu sta in piede . ma non Im un palmo di terreno ove il 
suo aiig:usto Rappresentante possa riposare le stanche sue 
membra ; Pio IX. (Milcnto c quasi vicino a rendere la sua 

d'immai:.' ,.;r. .■ ,:m I 1 ■ ■ r^W.t pre-ili. 'iM 1:1 guerra 

del Signora ; coniliiittc culla progliiera , perdiò il suo 
scettro fu infranto . ed Egli non ha che aolo le chiavi del 
Cielo — bara vinto questo invitto Veghardo . o iioscirà 
vincitore ? — Mormorerà la prece dei morenti . o canterà 
I inno della vittona?— 11 sno Giubileo Pontificale sarà 
gionin di letizia o di dolore ?.. Il passato ci sarà profe- 
/l:i r.rW :ivv("ilr.. 

I l I I\ 1 ro 

III 1 I 1 1 lo \I\ 11 e olo 

nastro superficialmente considerato e 1 apoteosi dell azio- 
ne. I idolatria del pensiero: il pensiero ha raggiunto 1 apo- 
geo del suo .sviluppii i-nlla .stampa . eolia ti-ibuna. colla 
scuola, col fl-Lunialisnio: 1 a/imm n ilivcnuta fulminea col- 
1 elettrico i! eoi vapore, ura [wl pcusicro. p3r 1 azione I uo- 
mo individuo si la sovrano credendo di bastare a sà stesso. 
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Ecco r errore capitale dell'epoca. Par oseo nella quìstiona 
sociale risolver si vogliono tutti i problemi. Si tenta risol- 
vere il prublctiiu religio.'-'u , afiermando che basti a sè la 
rapLOiiiì senza liisofrui) ili iiitorprcti per giangere allaeogni- 
zioiiù (lolla veracità del s oprali aturai e. Si osa risolvere il 
probloiiia politii'ij , aflermandu die la libertà illimitata di 
azione imbarilata nel popolo .sia un principio di ordine; porcLè 
l'azione proviene dalla volontà , la quale . dicesi, è perfetta, 
e santa nelle suo tendenze , infallibile nei suoi istinti. Si 
risolve il problema economico . affermando die tutti sono 
gualie pTclii'' liitli porfi'tli — l'iii'hi iiì fmiflo (li (|iiesl,i> 

greeso avvi ulcmi dio di imliilo e tri-'n-.-roso ; ma siffatta 
nobiltà e generosità di tendenze è compressa da un positi- 
vismo ributtante . die travolge le idee in un pdago di 
utopie irrealizzabili, ed i fatti in una corrente rovinosa di 
avventure. 

Pio IX ò apparso quando le idee utopistiche già fermen- 
tavano ; e perchè in fondo a ipiP^^te idee lia intravedutn 
qualche raggio fuggitivo di liiei>, li'iihifn ili coiiepiLti'^ir 
questo raggio sul fulgido specchio delle verità cattoliche 
affinchè a quel riverbero si rendesse più puro e piìi rilucen- 
te. Questa è senza dubbio la ragiono precipua delle sua 
grandi idee di riforma. Egli ingegnavasi di richiamare i 
popoli del SUD secolo, assetati dì verità, al tempio del Veroi 
i popoli anelanti lo auro di libertà al tempio di ogni santa 
c fausta libertà, i popoli bramosi di migliorantcnto e di 
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progresso al tempio dì ogni possibile; migliora meato. Como 
il Grìstianeftimo si rivolse agli Ebrei ed ai Geutili per 
convertirli. Pio IX si rivolse ai Cattolici ed ai liberali per 
compiere una missione di libertà ; ma i liberali crocifissero 
Pio IX, come gli Ebrei Gesiì Cristo. Il tentativo di Pio IX 
rimaneva frustrato; ma non per questo pin-ileva ak:un che 
della sua grandezza. La Provvidenza ba saputo scn irsi pel 
bene della società anche di questo tentativo frustato , e il 
Servo dei Servi di Dio si è reso {firmante nelle inani di Colui 
che tiene in pugno l'universo. L'ingratitudine del liberali- 
smo hs promosso appo i Cattolici uno slancio indicibile di 
azione ; e questa slaucio è prodigioso , perchè inaspettato 
in un tempo in cui l'atmosfera dell' indi&rentismo pesava 
universalmente mortifera nella vecchia Europa. Quando 
ogni cosa annunziava rovina . quando le monarchie si 

sussistere \v-c iii:iiic;iii/a rli v.riil.t.i, l'i- IX -l'tliaiuìi! un au- 
ra dì vita su questi uiubulanti cadaveri , su questi corpi 
amorfizzati , richiamò in essi lo spirito di rinascenza ; ed 
si fuoco della muova vita Cattolica rinacquero ringiovaniti 
i popoli. E allora quel Pontificato, che si dicevo già morto, 
quella Chiesa che si diceva impotente , quel Cattolieismo 
che si derideva come passato di tempo, riappurvero pode- 
rosi, robusti; ed irradiati du iiìia luce eeleste di verità, da 
una forza onnipotenti; di a/ione , ri pivi se ni 1' a]>]jii]idonato 
timone del progrcssoedella libertà sociale. Il grande movi- 
mento Cattolico rinacque con Pio IX e rinacque con tutto 
1^ nobili e generose tendenze ed aspirazioni del secolo. 
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Se si domanda qiial sia la missione provvidenziale del 
Pontificato di Pio IX, c come si compie, il fatto solo della 
nuova rinascenza della vita Cattolica co la rivela — Il Pon- 
tificuto di Pio IX significa svolgimento e solnziuno della 
quistionesoeialecolla Chiosa, nella Chiosa, opcria Chiesa. 
La Chiesa La riacceso nelle m^ni di questo meruviglioso 
Ponfpfii^c la Hai-CDlii fifllii v(;rilù, Essa è divpiinta primn 

di quostu iiiiim :LÌl'i[itei-;i sociotà, riiiiii^stn dol vo^-i;1lÌ(j muI 
nuovo, òil ritorno della civiltà alla Chiesa. Non sì c giunto 
ancora al giorno felice dol trionfo di questa colossite idea , 
ma r aurora d già apparsa suU' orizzonte. 

£ tutta gloria di Pio IX l'aver preparato questo movi- 
mento con criterio di supioaza e con un ardore di operosità 
deg-iii del nuov,. AtlLinte dell\-[..M-;,. l,;i Provvidenza volk- 
che iujchu i dnlori -ste-s.^i drl di Ini l'onielii^ato 1:00 jio l'asso ro 
a siffatta p re pa ragiono, l- l'iie iLsim [i.nKiriy servisse eoìui- 
di fiatniiia per accendere il l"noL-o dell' ;izioiic cattolica. 

Tre grandi fatti appaiono nello sviluppo ordinato di gue- 
st' azione ; lu riforme, il Sillabo, il Coneilio — Colle rifor- 
me i Cattolici attesero a meglio studiare l' organamento 
sociale, col Sillabo a premunirsi contro gli errori sparsi dal 
gL-niu del malo, col Coni;ilio a proirlainuro la venta reli- 

socialo. Più IX lui dioliiavatu iin dove posiiano giungere 
le generose tendenze alla libertà, quo! libertà si pussafruire 
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SULLM leilen; il i'is|iotto ;il!'iiiitui'it;i logidiiuii. ili rlie >orta 
'li liijcrtù !il>liiiLau bisogni; i popoli jier L's.sei'e iulici. E pereliù 
vi lia una lil^Ttù illimitata, cLo ò la iiefjazione di ogni giu- 
stizia i; di ogni sovi'auitù, Pio IX La fraDCamonte anatema- 
tizzato questa fitlsa moneta del liberalismo settario , il 
quale non ha saputo dare altro all'Europa che lo spetta- 
colo di continuate turbolenze e lotto. Pio IX insomma lia 
ri!)iitte^;:afn l.-i lihoi-t;. ni-lla (.Hiiesn iiniii.niyz^mrl.iìn ni!!' uii- 

L L'piH'a 'Ìl'IIc l'if'ovmi; non ilcvesi punto i-ompiviiilijre nel 
ìiixw sp:i/Jo lii tempo, elio cui'si.' dall' aswn sione ;d Puuti- 
licato di l'in !X sino al suo rsilio. Il ritomo del i'apa noUa 
»ua Homa, il suo paterno reggimento politico infine al 20 
Settembre 1870 neh fu che un contìnuo svilupparsi di ri- 
lorme e di miglioramenti ; ma di riforme giuste e ordinate 

Or i pii|>..|j i.vi'ill.Lai; IV,i!i' pivrnL-;-.:d.jU';atuìicÌsinù eie 
utopie di-ll^ilìivdlii/.i.iu,' seiitiv^iiji. il Insogno di unii l'raiiea 
dichiarazione di principi, pei'cliù Ì principi rivoluzionali 
del 1789 se soddislaeevano gli iueomposti desideri delle 
moltitudini, erano ben lungi dal procurarne il morale pro- 
gresso — Fu allora che Pio IX pubblicò il Sillabo, e questo 
fu !a condanna della rivoluzione dottrinaria — Tutti gli 
.■rnii i n lifiio-i, sociali, politici, economici, scieutificifuro- 
[ni;it. ui;L!Ì//iiti: quel miscuglio di Cattolicismoo di rivo- 
luzione , che erasi generato nell'attrito delle dificuasioni 
dottrinarie: o restò lettera morta, o disparve : il ponte di 
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passaggio fra la Terìtà e l'errore fu tolto; e la quistìone 
sociale, che resfoTa insolubile nella promÌECuità de' prin- 
cìpi cattulici coi i'Ìvu1uKÌODari,presentossi sotto un doppio 
punto di vi^^ta. pronunziò l'ultìmaparola: o Caltoli- 
fismo u Sociulisiiio. 

QuesUi soluzione, direi negativa, del supremo problema 
sociale dichiarata col Sillabo, fu dallo stesso Pontefice por- 
tata air ufiermazione col Concìlio. Il Concilio ò il nuovo 
codice proparato dalla Chiesa alla società moderna, che 
va a rinascere. Il movimento cattolico creato dall' ange- 
lico Pio non potea giungere al compimento della sua mis- 
sione senza il Concilio. Il Concilio, in sì; contemplato, è 
I' unione indivisibile do'Vcscovi l'ol Poutotice : l'nori dì sè 
l'huionc dd Clero c del I.;ii.'utn n.^I j„.ii<iero e nell' azione. 
Il dogma dell' infallibilità lia r,-so ir.ipn.ssibili le Chiese 
nazionali, ed ha svelto la zizzania dal campo cattolico. Lu 
prima Costituzione dogmatica De fide ha reso impossibile 
il razionalismo, ed ha distrutto il fomite di discordia fra 
coloro che militano sotto gli stendardi della Chiesa Catto- 
lica Apostolica Komana — Il Concilio non & compiato, ma 
iniziato : la (juistinnc .sociale pereiò nnn è ancora risoluta, 
ma in via di .^vnlL'-ùnt'uti) : '■. qaesto svolirimenlo i' rir^er- 

riaerbato all'azione cattolica da lui promossa, a quella be- 
nefica azione rigeneratrice che sarà il trionfo della città 
di Dio sulla città di Belial, 
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Fra la città del bene c la città del male la guerra ri per- 
maDente, imperocché tra l' errore e la verità non vi ha. 
ponto di contatto , e la conciliazioiie è impossibile — Og:- 
giitì questa guerra sta per passare da xmo stadio di falsa 
tregua al momento più solenne della tenzone ; e noi ci tro- 
viamo fra il grido selvaggio delle plebi anarchicliee comu- 
niste, e il grido di allarme che mandano le masse cattoli- 
che affioe di allontanare i [jericoli ai un sicuro naufragio di 
tutte le sociali istitu/.inui, 1 [nuuarcH teiiteimano ancora 
tra la massonerìa ed il Cattolicismo; ed acciecati da'fumì 
delle amlnzioni dinastiche, par che si appoggino piuttosto 
alle false maggioranze anziché a quelle popolari moltitu- 
dini guidate dal buon senso e dalla buona volontà, che solo 
potrebbero restar loro fedeli. Essi si lusingano di nsn&nt- 
tare la massoneria ne'progetti di conquiste, ed è invece la 
massoneria che usufriitta i Sovrani per giungere si com- 
pimento di un piano per quanto rivolnzionario altrettanto 
anti-sociale. 

Ninna lusinga ci fa perciò l' avvenire : noi arriveremo 
senza dubbio al trionfo della verità, della giustizia e del 
diritto, ma passando attraverso e dell' anarchia comunista 
e della tirannide Cesarea. L' Europa dvile è minacciata 
da due conquiste, dall' invasione rivoluzionaria o dalla in- 
vasione Rossa. La rivoluzione progradisce con celerità inau- 
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dita e nelle idee e ne' fatti, ma ogni passo che muove è 
sempre valico novello ad una nuova via che apre il passag- 
gio all' autocratica e colossale idea moscovita — Terribile 
contraddizione a cui è condannata l' Kuropa rivoluziona- 
ria! —Aspira di perveniro alla libertà illimitata, ed inve- 
ce prepara ed innalza un trono di san^e al più illimitato 
de' dispotismi. 

Certamente lo monarchie civili Europee potrebbero op- 
porrò una diga a questa duplice invasione , solo però col 
ritorno alla Chiesa Catfolica, solo coli unione delle razze 
latine e germaniche al Pontificato Romano, perchè 6 desso 
che insiememeutc condanna e la licenza de' popoli e la 
tirannide de' mouarchi — Le maggioranze sociali, eie flon 
cattoliche anzitutto, epperò non congiurano, mai nè mai 
ai poteri costituiti si rendon felloni, tt stringerebbero indu- 
bitameute attorno alle monarchie, associando il proprio 
aTvenire a quello de' governi legittimi , ma quante volte, 
e allora eoltanto, vedessero rifulgere la Croce sulle corone 
de' re, quante volte scorgessero perpetuati ne' Cesari le 
tradizioni di Garlomagno e di 8. Luigi. 

Che se anche poi questa speranza resterà frustrata e de- 
lusa, se i monarchi vorranno decamente evirarsi negli o- 
sceni amplessi della Massonerìa che li tradisce, i Cattolici 
non temeranno né i guasti delle rivoluzioni, nè gli eccessi 
dell' anarchia, nò le esorbitanze dell' assolutismo — Senza 
invocare interventi liberticidi, senza promuovere federa- 
zioni autocratiche o immorali transizioni , essi ripongono 
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soUantu la loru spoi-auìia iiqUìì Pi-ovvidcnza ed in sé stessi. 

Imperocché, viva Dio ! la fede non è ancora morta ; ma 
si risveglia ogni di più vigorosB e robusta — Quando l' a- 
narchìa cornuuista sarà insediata sugli stritolati troni dei 
re : quando la civiltà Europea troverassi compromessa 
gli eviramenti della rivoluzione e la sciabola de' Cosacchi, 
ì Cattolici scenderanno impavidi sull' arena a combattere 
la guerra santa del Signore — E allora la rivoluzione sarà 
vinta, ma solo dal Cattolicismo : allora l' idea Russa sarà 
trasformata, ma solo dal Pontificato — Il Cattolicismo do- 
tato da forza divina, i! Pontificato per invincibile fortez- 
za, la Chiesa immortale fino alla consummazione de' secoli 
unificandosi colla vita delle moltitudini, risolveranno la 
qaistione sociale col prodigio di una nuova civiltà — E la 
fede stringendo fra loro in un vincolo di amore e prìncipi 
e popoli, renderà possibile il trionfo delle libertà nazionali 
pel trionfo della Verità religiosa , ed unirà iudìssolubil- 
mente Io Stato alla Chiesa, l' Impero al Pontificato. 

Mileto in Calabria, Maggio 1871. 
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